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Ritenuto opportuno in base a quanto evidenziato da 
Sviluppo Toscana, che anche per i soggetti benefi ciari a 
valere sui bandi di cui alle ordinanze 9/2013 e 25/2013, i 
termini per la presentazione della rendicontazione siano 
stabiliti conformemente a quelli di cui alla citata ordinanza 
35/2015, legittimando pertanto il soggetto attuatore a 
considerare valide le rendicontazioni presentate entro il 
31/12/2015; 

ORDINA

Per le motivazioni di cui in premessa: 

- di stabilire che anche per i soggetti benefi ciari a 
valere sui bandi di cui alle ordinanze 9/2013 e 25/2013, i 
termini per la presentazione della rendicontazione siano 
stabiliti in conformità ai termini di cui alla ordinanza 
35/2015; 

- di autorizzare pertanto Sviluppo Toscana S.p.A., 
soggetto gestore della procedura contributiva, a consi-
derare valide le rendicontazioni presentate dai predetti 
benefi ciari entro il 31/12/2015; 

- di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33, nel sito www.regione.to scana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007. 

Il Commissario Delegato 
Enrico Rossi

 
AVVISI DI RETTIFICA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 18 marzo 2016, n. 25

Riordino delle funzioni provinciali in materia di 
turismo in attuazione della l.r. 22/2015. Modifi che alla 
l.r. 42/2000 e alla l.r. 22/2015. Avviso tecnico di erro-
re materiale. (Pubblicata sul B.U. n. 13 del 23.3.2016, 
Parte Prima).

Con riferimento alla legge regionale in oggetto, pub-
blicata sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana 23 
marzo 2016, n. 13, Parte prima, si segnala che, per mero 
errore materiale, nell’alinea del comma 1 dell’articolo 
72, le parole: «1. Il comma 2» sono da leggersi come: «1. 
Il comma 3». 


